
so, ma anche soggiorni diurni, cura a
domicilio, volontariato e badanti (il cui
statuto è attualmente oggetto di uno
studio interno al Dipartimento). 
La famiglia - ha spiegato dal canto suo 
Giulio Boscagli - «è il paradigma attra-
verso cui la Regione Lombardia ha
reinterpretato in questi anni, secon-
do il modello della sussidiarietà, la
propria azione di Governo sociale» (e
difatti l’assessorato guidato da Bosca-
gli si chiama “Famiglia e solidarietà so-
ciale”). Risultato concreto è la “Legge
famiglia”, che nel 2009 compie dieci
anni; recentissimo poi il bonus per fa-
miglie con tre figli o più. La legge pro-
muove progetti a sostegno della tute-
la della vita e della famiglia, ma anche

dell’associazionismo familiare. E infat-
ti oggi queste associazioni sono in
Lombardia oltre 600, mentre una re-
te di servizi offre oltre 50mila posti in
asili nido e consimili. Interessante se-
condo l’assessore il modello francese
di quoziente familiare, ovvero una tas-
sazione che tien conto della numero-
sità della famiglia. Per quanto riguar-
da più specificamente gli anziani,
anche qui la sussidiarietà è stata intro-
dotta ormai da 10 anni, secondo il
concetto del “prendersi cura” che
compenetra prevenzione, prestazio-
ni mediche, riabilitazione. Uno snel-
limento amministrativo ha «amplia-
to la platea dei partner» nel settore ca-
se per anziani (gestite per oltre il 90%
da privati). Insomma, è sulla famiglia
che bisogna investire: essa è a sua vol-
ta investitrice (scommette sul capita-
le umano), risparmiatrice (lo forma)
e redistributrice di reddito al suo in-
terno.
Per finire, una  domanda-appello
giunta dal pubblico e che dal pubbli-
co ha suscitato scrosci d’applausi:
«Perché si parla di soluzioni “per” an-
ziani, e non soluzione “con”? - si è
chiesta Rosemarie Porta del Consiglio
svizzero degli anziani -. Una mamma
si cura “del” suo bambino, ma parla
“con” suo figlio, prima adolescente,
poi adulto; dove si rompe la dignità
della persona, che a un certo punto
non ha più il diritto di essere conside-
rato partner?».

BELLINZONA Convegno di Coscienza Svizzera sull’invecchiamento della società civile

Un’“Insubria di anziani”
deve puntare sulle famiglie
Che faccia avranno Ticino e Lombardia nel 2050?

Una faccia parecchio invecchiata... Per ovviarvi,

occorrono politiche famigliari. I modelli di Patrizia

Pesenti e del suo omologo Giulio Boscagli.

In alto da sin.
Acebillo, Remigio
Ratti (presidente
di Coscienza
Svizzera),
Martinelli,
Pesenti, 
Achille Crivelli
(Coscienza
Svizzera), Brenno
Martignoni
(sindaco 
di Bellinzona),
Guaita.
Qui sopra ancora
Patrizia Pesenti 
e Giulio Boscagli.

(Demaldi)

di ANNA FAZIOLI

Il convegno organizzato ieri a Palaz-
zo delle Orsoline da Coscienza Svizze-
ra ha avuto almeno tre grossi pregi,
strettamente complementari fra loro.
Tanto per cominciare si è parlato di
terza età, tema forse poco trendy che
tuttavia ci concerne di prepotenza, ba-
sti citare qualche cifra ricordata dal
moderatore (e presidente dell’Associa-
zione terza età ticinese) Pietro
Martinelli: nei prossimi trent’anni la
popolazione svizzera aumenterà del
10%, gli over 65 del 60%, gli over 85 del
300% e i centenari del 500%; se oggi
ci sono quattro persone attive per un
pensionato, nel 2040 il rapporto sarà
due a uno.  
Ma il convegno che per tutto il gior-
no ha occupato la sala del Gran Con-
siglio (fra il pubblico politici locali e
cantonali, direttori di case anziane e
infermieri, anziani e studenti) non è
stato né solo teorico né solo statisti-
co. Di particolare interesse è stato il
confronto, cui Coscienza Svizzera ci ha
peraltro abituati, tra il sistema ticine-
se e quello lombardo; tra la socialità

ticinese, impersonata dalla consiglie-
ra di Stato Patrizia Pesenti, e lo specia-
le modello di sussidiarietà lombarda,
raccontato dall’assessore Giulio Bo-
scagli. Infine - terzo pregio - il dibat-
tito si è impreziosito di parecchi
esempi, come la situazione del volon-
tariato in Svizzera e in Ticino (Marti-
nelli), la cura dell’Alzheimer (Antonio
Guaita), il pronto servizio telefonico “fi-
lo d’argento” sperimentato in Lom-
bardia (Sergio Veneziani); e pure di qual-
che sguardo specialista, come quello
dell’architetto Josep Acebillo (“city is the
people”, all the people, e dunque an-
che l’anziano con la sua mobilità len-
ta), quello del direttore della RTSI Di-
no Balestra e quello della psicologa e
psicoterapeuta Cristina Bettelini-Molo.
Ma torniamo al confronto insubrico.
Una parola era ricorrente sia nell’in-
tervento di Pesenti che in quello di Bo-
scagli: “famiglia”. Una parola affronta-
ta tuttavia con accezioni un po’ diver-
se. Patrizia Pesenti si è detta convinta
che le politiche a favore degli anziani
debbano partire dal sostegno ai gio-

vani genitori e all’infanzia, agevolan-
do chi vorrebbe avere uno o più figli
ma è in ristrettezze finanziarie, e per-
mettendo di conciliare famiglia e la-
voro (sussidiando in particolare asili
nido, famiglie diurne e doposcuola);
più d’una volta, però, la consigliera ha
sottolineato come lo Stato non debba
immischiarsi nelle scelte dei cittadini,
e quindi non debba attuare politiche
di promozione della natalità (così co-
me avviene, ad esempio, in Francia).
Se l’AVS traballa, ha poi argomentato
Pesenti, è utile aumentare il numero
delle persone che lavorano, ovvero fa-
cilitare il lavoro femminile. Anche ga-
rantendo servizi che si occupino dei
nostri anziani; non solo case di ripo-

RAPPORTO ANNUALE Bilancio positivo a 3 anni dalla sua creazione 

Centro logistico Monte Ceneri
in buona salute e guarda avanti

TERMOVALORIZZATORE Le accuse dei consorzi nostrani all’azienda cantonale 

«Ditte ticinesi
penalizzate»

OGGI DALLE 17.30

Capodanno
cinese al Lux
di Massagno

La festa di primavera o capodan-
no lunare cinese, da noi è conosciu-
to come capodanno cinese è una del-
le festività tradizionali cinesi mag-
giormente sentite, e celebra per l’ap-
punto l’inizio del nuovo anno secon-
do il calendario cinese. Le festività
durano per quindici giorni e si con-
cludono con la tradizonale festa del-
le lanterne. L’Associazione culturale
cinese Qiaoliang, “Il Ponte” di Luga-
no, anticipa per comodità questa fe-
sta di due giorni, a oggi, sabato 24
gennaio. A partire dalle ore 17.30, nel
salone sottostante il Cinema Lux a
Massagno. Info allo 091.921.29.03.

LO SCORSO ANNO PRIMATO DI ASCOLTI

Tre persone su quattro
si sintonizzano
sui canali della RSI

La Radio svizzera di lingua italiana ha ottenuto nel 2008
una quota di mercato del 71.7%. Per la RSI è questo il mi-
glior risultato da quando, nel 2001, è entrato in funzione
il sistema di rilevamento “Radiocontrol”. In altre parole,
nel 2008 quasi 3 persone su 4 di almeno 15 anni di età,
quando hanno acceso la radio hanno scelto di sintoniz-
zarsi su una delle tre reti della RSI. Rete Uno si conferma
il canale di gran lunga più ascoltato nella Svizzera italia-
na con una quota di mercato del 50.6%; Rete Due insie-
me a Radio Svizzera Classica riesce ad arrivare al 6%; Re-
te Tre si attesta al 15,1%. In cifre assolute 138 mila perso-
ne si sono sintonizzate quotidianamente su Rete Uno (+3
mila rispetto al 2007); 27 mila su Rete Due (-2 mila) e qua-
si 76 mila su Rete Tre (+5.800). Le cifre si limitano alla Sviz-
zera italiana e non considerano nuove modalità di ascol-
to come internet, satellite, podcast, streaming. 

Novanta dipendenti nelle più sva-
riate professioni (amministrative, ar-
tigianali e logistiche) di cui 8 appren-
disti, prestazioni fornite lo scorso an-
no per 12 milioni di franchi, movi-
mento merci pari a 20mila tonnella-
te, oltre 5.500 movimenti consegna e
ritiro veicoli e oltre 7.500 militi equi-
paggiati e serviti sul posto di ristabi-
limento. Sono queste alcune cifre del
Centro logistico del Monte Ceneri che
ieri al Castelgrande di Bellinzona ha
presentato il suo rapporto annuale. 
È stato il direttore del Centro Fulvio
Chinotti a introdurre la giornata illu-
strando i numeri sopracitati e ricor-

dando che è il Centro nato il 1. gen-
naio del 2006. Lo stesso Chinotti ha
pure rammentato come il Centro ha
anche centralizzato tutte le attività
dell’equipaggiamento del milite
(comprese le competenze cantonali).
Inoltre conta è caratterizzato dalle at-
tività svolte presso le officine veicoli
di Bellinzona e l’infrastruttura dell’ae-
roporto militare di Locarno. Senza
scordare che a Claro dispone di un
magazzino per l’equipaggiamento
dei servizi d’istruzione. Mentre a Iso-
ne, il magazzino è specializzato nel
fabbisogno logistico delle truppe gra-
natieri, invece i collaboratori di Am-

brì e Airolo sono specializzati nel ser-
vizio logistico delle truppe sanitarie.
Con l’inizio di quest’anno il Centro si
è arricchito di un’altra competenza
tecnica a livello nazionale e cioè di
quella per le armi di piccolo calibro
che saranno gestite dal Ceneri per
tutto l’Esercito. La cerimonia ha visto
anche brevi interventi del consiglie-
re agli Stati Filippo Lombardi e del di-
visionario Roland Favre (capo della ba-
se logistica dell’Esercito). Chinotti ha
quindi terminato con una speranza
e cioè che la nuova base logistica sia
terminata entro il 2012 mentre quel-
la delle officine per il 2015. 

La risposta dell’ACR alle critiche
Il vicepresidente dell’ACR Marco
Borradori ha precisato che per i
lavori di genio-civile ACR ha
deliberato 52 milioni di franchi (su
60) a consorzi o ditte ticinesi. Il
consigliere di Stato ha puntualizzo
come alcuni membri dei consorzi che
hanno protestato stanno lavorando
nel cantiere. Entrando nel merito
delle facciate Borradori ha spiegato
che la differenza tra le offerte era
cospicua (3 milioni) a sfavore delle
ditte ticinesi. E aggiunge un altro dettaglio: «dopo l’annullamento del concorso
ci sono stati contatti prioritari con il consorzio ticinese e gli era stata offerta la
possibilità di cambiare tipo di materiale. Ma l’offerta fatta era troppo elevata». 

MARTEDÌ A LUGANO

Arte e Shoah
per la Giornata
della memoria

In occasione della “Giornata della memoria”
l’Associazione svizzera Israele Ticino, in colla-
borazione con la Galleria d’arte Mya Lurgo (in
Piazza Riforma 9 a Lugano, sopra il bar Fede-
rale), organizza per martedì 27 gennaio, un
evento culturale e musicale condotto dalla po-
liedrica attrice e cantante Anna Jenecek (già co-
nosciuta alla celebrazione della Giornata della
cultura ebraica) la quale intratterrà gli ospiti con
canzoni e poesie. 
Ci sarà inoltre la partecipazione speciale dell’ar-
tista Fishel Rabinowicz, sopravvissuto alla
shoah, il quale presenterà una sua opera e rac-
conterà la sua esperienza personale quando fu
condotto in una marcia forzata verso Bu-
chenwald, poco prima della liberazione. Sarà
inotre presente anche la scrittrice Liaty Pisani,
autrice del libro (recentemente apparso in Sviz-
zera) sulla strage di Meina intitolato “Diario del-
la Signora”. La stessa autrice farà un ricordo di
Becky Behar, testimone e sopravvissuta alla stra-
ge e recentemente scomparsa. 
La serata inizierà alle ore 18.30 e l’entrata è gra-
tuita. Altre informazioni si possono avere al nu-
mero di telefono 079.337.02.07 oppure scriven-
do una email all’indirizzo elettronico: asiatici-
no@hispeed.ch. 

di NICOLA MAZZI

Critiche pesanti sulla gestione degli
appalti legati al termovalorizzatore e
accuse di poca chiarezza all’ente pub-
blico. Non le mandano certo a dire la
Commissione paritetica cantonale
(CPC) del ramo delle metalcostruzio-
ni e l’Unione svizzera del metallo
(USM), che ieri a Gordola hanno in-
detto una conferenza stampa per pre-
cisare le loro ragioni. 
L’oggetto del contendere è il concor-
so per le facciate. Proprio quelle su cui
viene posta una rivestitura particola-
re, tetraedri in tessuto, disegnate dal-
l’architetto Livio Vacchini. Lavori divisi
in 2 lotti per i quali i preventivi del
committente erano di 2,49 milioni e ri-
spettivamente di 3,92 milioni. Ora, la
CPC, tra le altre cose, lamenta il fatto
che, dopo aver preso visione delle of-
ferte, tutte superiori del doppio, il
committente (e cioè l’Azienda canto-
nale dei rifiuti, ACR) ha annullato i
concorsi e ha proceduto per incarico
diretto. È il presidente dell’Unione

svizzera del metallo (Usm) Piergiorgio
Rossi a spiegare che il consorzio ticine-
se ha inviato il 28 luglio una proposta
più bassa economicamente e che rag-
gruppava i due lotti per un totale di 10
milioni (contro i 12,5 dei due lotti se-
parati). Ma la nuova offerta non è pia-
ciuta al committente che ha delibera-
to gli appalti a una ditta svizzero tede-
sca, la Gebr. F+B Meyer AG di Neudorf
(LU), per un importo (secondo le sti-
me della stessa CPC di 7,5 milioni). Si
fa inoltre notare che questa ditta non
aveva partecipato al concorso, ma è
stata chiamata in causa in un secon-
do momento «probabilmente anche
con alcune indicazioni economiche».
E si fa inoltre sapere che la stessa dit-
ta non eseguirà la soluzione originaria
(quella cioè che prevedeva i tetraedri
in tessuto), ma ha proposto – e l’ACR
ha accettato – un rivestimento metal-
lico delle cuspidi. Su questo aspetto l’A-
CR ha inoltrato un aggiornamento del-
la domanda di costruzione. 

Ed è proprio su questi ultimi aspetti
che la CPC intende far chiarezza attra-
verso un’interrogazione parlamenta-
re firmata da Saverio Lurati (PS), Fa-
bio Regazzi e Gianni Guidicelli (PPD)
e Attilio Bignasca (Lega). Inoltre esi-
ge che venga fatto un controllo tec-
nico sulla conformità di quanto rea-
lizzato finora e non si esclude che i
consorzi ticinesi agiscano anche sul
piano legale. «Ci sembra che i princi-
pi fondamentali delle commesse
pubbliche e cioè la trasparenza e la
parità di trattamento siano stati disat-
tesi» ha dichiarato l’avvocato Ivo
Wuthier, ma prima di agire per le vie
legali si attendono chiarimenti dall’A-
CR. 
Da parte sua Saverio Lurati ha punta-

to il dito sul fatto che «con questo mo-
do di agire il Cantone penalizza le dit-
te ticinesi che formano apprendisti e
che elaborano un know how molto
importante». «Non volevamo essere
avvantaggiati, ma chiedevamo al-
meno un trattamento equo da parte
dell’ACR. Così purtroppo non è sta-
to» aggiunge Fabio Regazzi. E per Gian-
ni Guidicelli «questo è un caso eccla-
tante di un trend generale che vede
diverse ditte lavorare a sottocosto. Il
più delle volte falliscono e alla fine a
pagare è sempre la collettività». 
Insomma, come ha sottolineato lo
stesso Rossi, la vicenda sembrerebbe
dimostrare che, al contrario di una
normale partita di calcio, in questo
campo chi gioca in casa è sfavorito. 
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